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Roma lì 1 giugno 2010
Al Sig. Presidente del Consiglio

On.le Silvio Berlusconi
Al Sig. Presidente del Senato

On.le Renato Schifani
Al Sig. Presidente della Camera

On.le Gianfranco Fini
Al Sig. Ministro dell’Economia e Finanze

On.le Giulio Tremonti

La manovra economica correttiva dei conti pubblici varata dal Governo per il 2010-2013, se pur trova fondamento nell’avversa congiuntura economica in cui versa l’Italia e l’Europa, si allontana nei contenuti dai principi costituzionali di giustizia redistributiva. 
Pur nel massimo rispetto del dettato dell’art. 53 della Costituzione, secondo cui tutti sono tenuti a contribuire alle spese pubbliche in ragione della propria capacità contributiva, non si comprende perché la capacità contributiva sia per questa manovra solo quella dei dirigenti pubblici. 
Vengono colpiti dai tagli alle retribuzioni e dalle penalizzazioni sull’erogazione dei trattamenti di fine servizio solo i dirigenti e dipendenti pubblici, non comprendendo perché nei  “tutti” del dettato costituzionale solo questi vi rientrino. 
La manovra sembra poi molto soffice nei confronti dell’evasione fiscale che, negli ultimi tempi, è stata incoraggiata con i ricorso a vari condoni.

Il dirigente pubblico è certo l’unica categoria di cittadini il cui reddito di fascia medio- alta può essere oggetto di immediato prelievo dall’Erario, lo stesso che, nella varietà delle funzioni svolte, si è posto in questi anni come baluardo a difesa dei principi di buona amministrazione sanciti dall’art. 97 della Costituzione, compiendo questo dovere spesso contrastato dalla politica che, dovendo rispondere ai propri elettori, disconosce talvolta l’esistenza ed i bisogni dell’intera categoria dei cittadini, quelli che invece stanno a cuore alla dirigenza pubblica nel governo dell’organizzazione guidata.

Gli attacchi mediatici mossi contro l’operato della dirigenza e degli operatori del pubblico impiego che sostengono doverosamente la macchina amministrativa pubblica mirano a denigrare la categoria, senza mettere in evidenza i “miracoli” che ogni giorno esemplari dirigenti e dipendenti pubblici compiono per far andare avanti delicate strutture con una frequente e cronica assenza di risorse umane e finanziarie (giustizia, sanità, scuola, ricerca, infrastrutture, sicurezza, etc.) . Questi gioielli del pubblico impiego sono gli stessi dei quali il Governo ne va fiero nel momento in cui si riesce a superare grandi emergenze sociali e naturali o in cui si devono condurre battaglie contro il desiderio della malavita organizzata di mettere le mani nel denaro pubblico.
Ogni giorno poi  il cittadino o la politica chiamano in causa la magistratura ed altri organi dello Stato, rappresentato dalla dirigenza pubblica, per superare i continui conflitti sociali ed i vuoti normativi che sorgono o che si scoprono e con diligente applicazione delle norme e buon senso questi non fanno mancare mai la risposta dello Stato.

Eppure questi uomini e queste donne che hanno dedicato la loro professione allo Stato, rinunciando a impieghi della professione in settori dove il fine primario è il profitto, sono ancora una volta e con un certo gusto colpiti dall’iniquità della manovra, ma soprattutto umiliati perché il Governo non abbia sentito il bisogno di ascoltare su questa delicata emergenza finanziaria, come avviene per superare le altre emergenze sociali, le rappresentanze di questa qualificata classe sociale. Di certo la dirigenza pubblica ancora una volta non avrebbe mancato di dare il proprio contributo allo Stato che serve, ma senza sentirsi così denigrata dall’incalzare di una visione privatistica di gestione della macchina pubblica che, se pur utile per taluni aspetti, deve trovare composizione in quell’insieme di regole e principi che ne facciano di questa un vero strumento regolatore dei servizi pubblici a tutti i cittadini.

Nella speranza che sia stato il particolare stato di emergenza a far assumere una decisione così forte nei confronti della dirigenza pubblica, chiedo, a nome dell’organizzazione sindacale dei dirigenti rappresentati, un confronto con le SS.LL per poter ascoltare le ragioni delle aspre misure rivolte esclusivamente verso la dirigenza pubblica, sperando nel superamento di talune di queste.

Cordiali saluti ed un anticipato ringraziamento per l’attenzione che le SS.LL. vorranno riservare alla richiesta
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